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Il futuro di Brugherio
Il futuro del sito di Brugherio è legato
a una data: 20 gennaio, giorno in cui
Candy, iconico marchio brianzolo de-
gli elettrodomestici, oggi dei cinesi di
Haier, chiarirà il contenuto del piano
industriale, dopo l’ultima sforbiciata
al personale. Uscite volontarie protet-
te da accordo sindacale per 83 impie-
gati (su 900 totali) e 30 operai (su
270). Per la prima volta i tagli hanno
riguardato gli uffici e non solo le linee.
Adesso, però, è l’ora della verità. «Sia-
mo preoccupati per l’andamento del
settore e anche per Candy – dice Pie-
tro Occhiuto, segretario generale del-
la Fiom-Cgil Brianza –. L’arrivo della
nuova proprietà nel 2018 al posto del-
la famiglia Fumagalli non si è mai tra-
dotto in un rilancio dello stabilimento,
dove si producono lavatrici. Dal tavo-
lo vogliamo uscire con delle certezze.
Dobbiamo capire, una volta per tutte,
le reali prospettive dell’azienda in Ita-
lia». Bar.Cal.

Beko è il più grande polo produttivo
di elettrodomestici d’Italia, a Cassi-
netta di Biandronno, e rischia di per-
dere 800 lavoratori e 600 di indotto.
Il secondo, la Candy a Brugherio, è
un sito storico, ormai ridotto ad ap-
pena 270 operai, con un futuro tutto
da scrivere che non promette grandi
investimenti da parte dei proprietari
cinesi di Haier, l’altro è il polo delle
lavastoviglie di Solaro, della svedese
Electrolux, dove il taglio di due ore
del turno previsto a gennaio è riman-
dato per l’aumento della domanda,
ma dove gli 80 esuberi annunciati an-
cora non hanno trovato una confer-
ma ufficiale. In tutte le aziende sono
in programma nelle prossime setti-
mane incontri, a livello locale e nazio-
nale, in vista di piani e trattative.
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Brescia

Il car sharing di domani?
Ecco la guida autonoma Paura per i 2.200 di Cassinetta

Non è stato un Natale sereno per i
2200 lavoratori della Beko di Cassinet-
ta. Lo stabilimento del Varesotto, il
più grande sito di produzione di elet-
trodomestici in Italia, ha un futuro an-
cora incerto. Il piano annunciato negli
scorsi mesi dalla multinazionale turca
(e poi confermato nell’ultimo incontro
al Mimit) prevede a partire dal 2026
541 esuberi nella fabbrica del freddo e
un numero di tagli non ben precisato
tra gli impiegati, per un totale di circa
800 lavoratori. Ma è tutta la fabbrica a
tremare: un ridimensionamento della
parte refrigerazione rischierebbe di
coinvolgere a catena anche l’area coo-
king. Trema anche l’indotto: un’even-
tuale chiusura di Cassinetta tocche-
rebbe direttamente e indirettamente
circa 6000 addetti. Un’eventualità
contro cui prosegue il fronte unito da
parte di operai, sindacati e istituzioni.
Novità sono attese dal prossimo incon-
tro al Ministero, non ancora convoca-
to: dovrebbe tenersi nella seconda
metà di gennaio. L.C.

L’impianto di Solaro
Alla Electrolux di Solaro il rientro a
pieno regime dopo le festività di fine
anno ha portato una piccola nota posi-
tiva con un primo aumento di volumi
per le lavastoviglie, che si è concretiz-
zato in un ciclo lavoratotivo a 8 ore
per tutti i dipendenti, smentendo le
previsioni che davano per certo un ini-
zio di 2025 a 6 ore. Al momento quin-
di non è ancora stato introdotto il con-
tratto di solidarietà a 6 ore lavorate.
Però è già operativo il passaggio dai
turni alla «giornata», con orario 8-17
per tre linee di montaggio su 4. Una
scelta aziendale che è stata contesta-
ta fino all’ultimo dai lavoratori, per i di-
sagi che la modifica comporta nell’or-
ganizzazione familiare. Restano su
due turni (6-14, 14-22) una linea di pro-
duzione e il reparto tecnologico. Al
momento non sono ancora stati messi
in calendario incontri tra azienda e sin-
dacati per un aggiornamento sulla si-
tuazione e affrontare l’immediato futu-
ro, sul quale pesano 80 esuberi non
ancora ufficializzati. Ga.Bass.

Elettrodomestici, crisi e attesa
Beko, Candy ed Electrolux
due settimane per la verità
A Biandronno incontro per gli 800 in bilico, a Brugherio il piano e i tagli. A Solaro meno solidarietà

La realtà pavese specializzata nel camping di lusso cerca falegnami

Crippaconcept, nuovo reparto e assunzioni
TORRE D’ISOLA (Pavia)

Crippaconcept, realtà di riferimento
nel settore del turismo open air, apre
il nuovo reparto specializzato a Torre
d’Isola e cerca falegnami. La nuova
area, con i suoi 6.600 metri quadrati,
si aggiunge al polo produttivo esisten-
te, il principale sul territorio italiano,
che conta già 25mila metri quadri e
uno showroom permanente di altri
5mila metri, uno spazio unico nel suo
genere che riproduce un glamping vil-

lage con i modelli di punta.
Per la nuova sede Crippaconcept è al-
la ricerca di falegnami con esperienza
nell’uso di macchine a controllo nume-
rico per la lavorazione del legno. Le
persone selezionate lavoreranno a
stretto contatto con il responsabile di
stabilimento per attività come pro-
grammazione bordo macchina, cari-
co-scarico, controllo qualità. I candi-
dati ideali possiedono una qualifica
tecnica, esperienza pregressa in ruolo
analogo, competenze di lettura del di-
segno tecnico e programmazione

Cnc. L’azienda offre un contratto a
tempo indeterminato con retribuzio-
ne commisurata alle competenze, ol-
tre a un ambiente di lavoro innovativo
e stimolante. Gli interessati possono
inviare il proprio curriculum all’indiriz-
zo hr@crippacampeggio.it. Crippa-
concept è nata nel 1975 come produt-
tore di tende da campeggio e, dal
2010, si è specializzata nella realizza-
zione di unità abitative mobili per il tu-
rismo all’aria aperta con sedi produtti-
ve e commerciali in Italia e all’estero.
 M.M.

IN BREVE

Bcc Lodi ottiene la certificazione Unipdr per la
parità di genere, «un risultato in linea con il no-
stro modo di fare banca - sottolinea il direttore
generale Fabrizio Periti (nella foto) -. Questo tra-
guardo conferma l’impegno costante per costrui-
re e consolidare una cultura e un ambiente di la-
voro sempre più inclusivi. La lotta al gender gap è
un elemento fondamentale per il successo a lun-
go termine e il benessere del capitale umano».
Un bilanciamento sempre più vicino anche nei nu-
meri. A fine 2024 gli uomini all’interno dell’istitu-
to erano il 54,7%, le donne il 45,83, mentre a livel-
lo manageriale le parti si rovesciano: 53,3% per la
componente femminile, 46,7 per quella maschi-
le. Per la banca la nuova patente certifica «l’atten-
zione alle persone non solo soci e clienti, ma da
anche dipendenti«. Un modello in linea «con un
istituto come noi, legato al territorio».

Lodi

Parità certificata in Bcc
E le manager sono di più

Mercoledì 22 gennaio alle 14 all’Auditorium del
Termoutilizzatore si terrà l’evento “A Brescia il pri-
mo miglio del car sharing del futuro“, organizzato
da Most-Centro Nazionale per la Mobilità Sosteni-
bile, A2a e Politecnico di Milano. L’appuntamento
segna l’avvio della prima sperimentazione struttu-
rata su strada di un veicolo elettrico a guida auto-
noma. Obiettivo, «dare vita a un servizio basato
su una tecnologia avanzata, offrendo una nuova
visione della mobilità urbana, sicura e completa-
mente automatizzata», spiegano i partner. I parte-
cipanti assisteranno a una dimostrazione pratica.
L’iniziativa promette «di rivoluzionare il modo in
cui pensiamo a spostarci in città, riducendo l’im-
patto ambientale e migliorando l’efficienza del
trasporto pubblico». Tutti potranno avvalersene
in futuro, a patto che abbiano la patente.

Regione Lombardia sostiene la competitività e
l’economia dei territori con 19,3 milioni di euro.
Le risorse andranno a finanziare 12 progetti Arest
- Accordi di rilancio economico, sociale e territo-
riale - uno strumento di programmazione nego-
ziata ideato dall’assessore allo Sviluppo economi-
co, Guido Guidesi (nella foto). Gli Arest permetto-
no di supportare specifiche iniziative presentate
dai Comuni con l’obiettivo di rendere le aree inte-
ressate ancora più attrattive per gli investimenti
con il coinvolgimento di soggetti pubblici e priva-
ti. I piani finanziati spaziano dallo sport al lavoro,
dagli animali alla cultura, fino alle infrastrutture e
sono localizzati nelle province di Bergamo, Bre-
scia, Cremona, Lecco, Mantova, Milano, Monza
Brianza e Varese. «Diamo attuazione a una politi-
ca che punta a consolidare e potenziare il siste-
ma economico lombardo», spiega l’assessore.

Milano

Sostegno ai territori:
19milioni dalla Regione


